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CONFINDUSTRIA

Accelera la produzione e cresce la fiducia
FRANCO BRIZZO

L o stato di salute dell’economia italiana continua a migliorare: la produzione
industrialeacceleraed il climadi fiducia tra impreseeconsumatorimigliora.È
quantorileva laConfindustrianellasuaultima«Congiunturaflash»,stiman-

do che «a gennaio la produzione dovrebbe essersi attestata su livelli superiori dell‘
1,2% rispetto a quelli medi del quarto trimestre 1999». Nel suo ultimo rapporto, il
centrostudidiConfindustria(Csc) tracciaunpanoramadecisamentefavorevoleper
l’economia internazionale caratterizzato da una crescita prevista attorno al 3,6%
negliUsaedal3%nell’areadell’euro.

LA BORSA
MIB-R 30.099 -0.026

MIBTEL 30.972+0,012

MIB30 45.914+0,139

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,993
+0,003 0,990

LIRA STERLINA 0,616
-0,002 0,618

FRANCO SVIZZERO 1,609
+0,002 1,607

YEN GIAPPONESE 108,160
+0,250 107,910

CORONA DANESE 7,443
0,000 7,443

CORONA SVEDESE 8,495
+0,020 8,475

DRACMA GRECA 332,800
0,000 332,800

CORONA NORVEGESE 8,082
+0,010 8,072

CORONA CECA 35,632
-0,055 35,687

TALLERO SLOVENO 200,911
+0,119 200,792

FIORINO UNGHERESE 255,660
+0,050 255,610

SZLOTY POLACCO 4,107
+0,011 4,096

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,433
-0,002 1,435

DOLL. NEOZELANDESE 2,004
-0,003 2,007

DOLLARO AUSTRALIANO 1,562
-0,001 1,563

RAND SUDAFRICANO 6,253
+0,006 6,147

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Piazza Affari sulle montagne russe
Borsa, giornata nervosa che si chiude in pareggio (+0,01%)
ALESSANDRO GALIANI

ROMA Piazza Affariva suegiùe,
al termine di una giornata ner-
vosa, chiude con unimpercetti-
bilerialzodello0,01%.

Inizia alla grande (+1,5%) la
Borsa milanese, con Tiscali,
Hdp, Eni e Italgas a fare da trai-
no. Poi però cede terreno, con i
tecnologici che calano a vista
d’occhio e in molti casi vengo-
nosospesipereccessodiribasso.

«Ècolpadel rialzononseletti-
vo» spiegano gli analisti. Ci la-
sciano le penne soprattutto i ti-
toli caldi di martedì, come Eni,
Hdp e Tiscali. E a quest’ultima
perfino il leader della Cgil, Ser-
gio Cofferati dedica una battu-
ta: «C’è un eccesso di aspettati-
ve, il valore di queste aziende
nonsièancoraconsolidato».

A metà giornata il listino ri-
prende quota, grazie soprattut-
toai titolibancari.Esimantiene
in parità fino alla fine,conilMi-
btel che in chiusura guadagna 4
punti e vira alla quota record di
30.972. Massimo anche per il
Mib30 (l’indice delle top 30 di
Piazza Affari), a 45.914 punti.
Ma soprattutto è record per il
volume degli scambi, attestato
oltre i 6 miliardi di euro (12.200
miliardidilire).

La volatilità della Borsa mila-
nese non è certo aiutata dal cat-
tivo andamento di Wall Street,
impaurita daunrialzodeitassie
dai colpi bassi dei pirati infor-
matici. Mentre, tra alti e bassi,
gli altri listini europei non mo-

strano un andamento univoco.
Parigi cede lo 0,4% (ma i tecno-
logici vanno forte) e Zurigo è a -
1,4%. Bene Francoforte (+1%,
nonostante le perdite di Man-
nsmann). Londra segue un an-
damento nervoso, come Mila-
no,echiudea+0,4%,conVoda-
phone in calo e Bskay alle stelle
(+18%).

Ma tornia-
mo a Milano.
Tiscali perde
oltre il 6%, ma
i suoi azionisti
non possono
lamentarsi,vi-
sto che con
quello che
hanno guada-
gnatoneigior-
ni scorsi il loro
titolo vale an-
cora 830,81

euro. Tra i tecnologici salgono
Finmatica (+14%, nonostante
forti alti e bassi nel corso della
giornata) e Opengate (+6%).
Frena la sua corsa Hdp, che la-
sciasulterrenol’1,82%,mentre,
tra forti scambi, non si spengo-
no le voci sulla scalata di Giri-
baldi e i suoi amici. Dopo il rial-
zodel10%dimartedìl’Eni,all’i-
nizio, sembra voler confermare
le attese, ma è un fuoco fatuo e
chiudea -2,58%.Lamultinazio-
nale del gas sconta le smentite
sulle voci di possibili alleanze
col colosso spagnolo Rospole lo
stesso presidente Gros-Pietro
definisce una «fiammata», il
+4%diinizioseduta.

Tra le multiutility bene l’Enel

(+1,1%) e soprattutto Italgas
(+7,55%, che viene anche so-
spesa per eccesso di rialzo).
Grossi scambi su Olivetti cheal-
la fine perde il 6,29. Male anche
Tecnost (-4,01%) e Telecom (-
1,2%), mentre cresce Tim
(+4,71%). La Cir di De Benedet-
ti, nonostante le voci di un in-
gresso nelle tlc, perde il 2,4%,

ma in compenso sale del 2,5%
L’Espresso. Intanto torna l’inte-
resse sui bancari, considerati
sottovalutati: Rolo va a +10%,
Banca Intesa cresce del 2,3% e
Mediobanca del +3,58%. Sem-
preincorsalepopolariconinte-
sta Milano (+4,61%), Bergamo
(+2,94%), Bipop (+3,82%) e Ve-
rona(+3,83%).
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●■IN BREVE

Eni e Repsol
smentiscono fusione
■ IlcolossopetroliferospagnoloRepsolsmentiscel’esistenzadiun’intesa

perunafusioneconl’Enioconaltrecompagniepetrolifere.«Riguardoalle
informazionisuunpossibileaccordodifusioneconlacompagniaitaliana
Eni,Repsol-Ypfprecisachenonesistealcunintesadifusioneointegrazione
néconEni,néconaltresocietà»,indicaunanotadelgruppo.EancheGian
MariaGrosPietro,presidentedell’Eni,gettaacquasulfuocodellapossibile
fusioneconlaRepsolprospettatadal«FinancialTimes».«Nonècosadelle
prossimeore,-spiegaGrosPietro-l’Enistastudiandodiverseipotesi:noi
conosciamobenelenecessitànazionalienonacasoabbiamopredisposto
investimenti importantinell’upstream,certoselosforzoedicostipossono
essercondivisisidiventaautomaticamentepiùefficienti».«Quandostu-
diamoalleanze-sottolineaancoraGrosPietro-nonparliamodicontrollo,
madipiani industriali,sappiamobenissimochel’Enihaunruolodigrande
compagniachevasalvaguardatoperisuoiazionistienell’interessedel
paese.Sappiamochesesivaalmatrimonio,ossiaallafusione,conExono
Shell,pernonfarecheesempi, l’Eniscompare:malealleanzesipossono
fareanchesalvaguardandolapropriaautonomia».

Tra Enel e Telepiù
divorzio in vista
■ «Cisonodeiproblemiaperti»traEneleTelepiù.Loconfermanofontidel-

l’Enelapropositodelleipotesicircolateinquestigiornisulrischiodiunfalli-
mentodell’annunciataintesaconTelepiùnellatvdigitale.L’Enelavrebbe
dovutosottoscrivereunaccordoparial30%perunvaloredicirca900mi-
liardidopolaletteradi intentifirmatanellascorsaestate.Ledifficoltàche
minaccianodifarsaltarel’annunciataintesasonolegateall’accordotra
VodafoneeMannesmann.latedescaMannesmannèinfatti intrattative
conlafranceseVivendicheèazionistadiriferimentodiCanalPlus,asua
voltaproprietariadiTelepiù.L’accordofranco-tedescoprevedelarealiz-
zazionediunportaleeuropeo.VivendientreràquindinelcapitalediMan-
nesmannel’aziendatedescaè,dapartesua,azionistadiOmniteleInfo-
stradaedèquindiconcorrentediWind,dicuil’Eneldetieneil51%nellate-
lefoniasiamobilechefissa.

Tlc, sì ad alleanze Rai
ma senza quote di maggioranza
■ «LaRaipuòpartecipareadalleanzenelsettoredelleTlcmaèimportante

chenondetengaquotedimaggioranza,chesiabenchiaralaseparazione
contabileerispetti ledirettivecomunitarieinmateriadi liberalizzazione
perquantoriguardaleretidicuidispone».LoaffermaMicheleLauriasotto-
segretarioalleComunicazioniapropositodellaprevistapartecipazione
dellaRaiadalleanzeperl’Umts,il telefonocellularediterzagenerazione
cheutilizzalalargabandaechepartirànel2002.IntantolaRaihanomina-
tounadvisorperl’esamedellepropostedialleanzaperl’Umts.Lasceltadi
unadvisor,aquantosièappresodaambientiRai,èstataritenutanecessa-
riapoichéleoffertearrivateallaRaisononumerose,almenotre:nonsolo
Wind,maancheAndala(lasocietàcreatadaTiscalieFrancoBernabè)eDi-
x.It,acuifannocapo,traglialtri l’IfilelaE.biscomdiSilvioScaglia.

Mannesmann: no a integrazione
tra Omnitel e Infostrada
■ Mannesmannsmentiscel’esistenzadipianidifusioneoaggregazionefra

OmniteleInfostradaeprogettidivenditadiquest’ultima.«Similipianinon
esistono»,hadettoilportavocedellaMannesmann,ManfredSoehnlein
daDuesseldorfricordandoperòche«l’offertaintegratadiprodottiditele-
foniafissaemobile»fapartedellastrategiadellasocietàtedescaappena
scalatadaVodafone-Airtouch.Ciònonvuoldire,sottolineanodaDuessel-
dorf, l’integrazionedelleduesocietà.«Nell’accordoconVodafone-haag-
giuntoilportavoce-vieneespressamentedettochelesocietàditelefonia
fissacomeArcoreInfostradaentrerannonelnuovogruppo».

■ LE TISCALI
FRENANO
Blocco
al ribasso
in mattinata
poi in chiusura
si attestano
al -6%

Farinacci/ Ansa

Telecom-sindacati
Si entra nel vivo il 16
Cardinale: nessun licenziamento

Indagine dell’Antitrust
su 5 società farmaceutiche
La denuncia parte da una Asl toscana

Fs punta
al business
nelle tlc

ROMA Clima rasserenato fra
TelecomItaliaeisindacati:ie-
ri,nelcorsodiunbreveincon-
trotrailresponsabiledelladi-
rezioneperlerisorseumane
MarioRossoeirappresentanti
deisindacaticonfederaliedi
categoria,lepartihannostabi-
litodiincontrarsinuovamen-
temercoledìprossimo,16feb-
braio,edientrarefinalmente
nelmeritodellatrattativa.I
sindacatihannoricordatola
mobilitazionepressochègene-
raledeidipendentidelgruppo,
chevenerdìscorsohannoscio-
peratoper8ore,ehannoriba-
ditoipuntisucuiesisteundis-
senso:l’entitàdegliinvesti-
mentiperilSud,ladefinizione
delperimetrodelcorebusin-
nesdell’azienda(nelqualeri-
tengonodovrebberoentrare
informatica,multimedialitàe
satellitare),outsorcingperal-
cunisettoridiattivitàlegatiai
controllidiqualità.Infineper
isindacatièimportantedefi-
nireunsistemadiregoledi
confrontoconl’azienda.Rosso
sièdettointeressatoalleque-
stioniespostedaisindacati;
perilresponsabiledellerisorse
umanelatrattativapuòsupe-
rarelafasedell’analisideipro-
blemiedentrarenelmerito.I

sindacatihannorilevatoposi-
tivamenteladisponibilitàdel-
l’aziendamaconfermanole
preoccupazioniperiproblemi
aperti.

Arassicuarearrivanoanche
leparoledelministro:«LaTele-
comItalianonlicenzierànes-
suno».I13.500esuberiprevisti
dalpianodiristrutturazione
delgigantedelletelecomuni-
cazioniverrannodiscussicon
lepartisocialiesicontratterà
quandoecomeavverràlaridu-
zionedipersonale.IlMinistro
delleComunicazioni,Salvato-
reCardinalelohaspiegatodu-
ranteilquestiontimeallaCa-
mera,harassicuratosulfutu-
rodeidipendentiTelecomri-
cordandocheilpianoprevede
anche6.200nuoveassunzioni.

Perquantoriguardalagran
molediinvestimentiprevisti
nelpianoTelecom,ilMinistro
hasottolineatoche«ènecessa-
riounapprofondimentoaf-
finchéquestiinvestimenti
venganodevolutiversoilMez-
zogiornoconilgiustoequili-
brioperrisanarepiaghesul-
l’occupazioneesullosviluppo
eperfarsìchequestovettore
siapropulsivoanchedinuovo
sviluppoedinuovaoccupazio-
ne».

ROMA L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato ha
avviato, il25gennaio,un’istrut-
toria nei confronti delle società
Bracco Spa, Byk Gulden Italia
Spa, Farmades Spa, Nycodem
Amersham Sorin Srl e Schering
Spa a seguito di una denuncia
presentatadaunaAziendaSani-
taria Locale toscana che lamen-
tava che tali imprese farmaceu-
tiche avevano presentato offer-
te di importo identico nell’am-
bito di una gara per la fornitura
di mezzi di contrasto con ionici
a usoradiologico. Dalle infor-
mazioni raccolte in altre ASL e
Aziende ospedaliere presenti
nella Regione Toscana è emerso
che anche presso queste azien-
de le imprese produttrici dei
mezzi dicontrasto non ionici
hanno offerto prezzi sostanzial-
mente identici per le forniture
deglianni1993-97.

L’istruttoria - si legge in una
nota dell’Antitrust - è volta ave-
rificare se il parallelismo dei
prezzi offerti e praticati da tali
imprese in occasione di gare e
trattative private per le fornitu-
re ad Aziende SanitarieLocali e
Aziende Ospedaliere sia il frutto
diinteserestrittivedellaconcor-
renza,aisensidell’articolo2del-
la legge n.287/90. In particola-

re, gli elementi raccolti eviden-
zianolapossibileesistenzadiun
meccanismo in base al quale
imprese concorrenti fissavano
un uniforme livello dei prezzi
dei loroprodotti, imezzidicon-
trasto non ionici. Inoltre, l’i-
struttoria è volta a verificare se
tale parallelismo dei prezzi co-
stituisca manifestazione di una
più ampia intesa tra le imprese
interessate volta a coordinare
laloro condotta commerciale
nelle forniture deimezzidi con-
trasto sul mercato nazionale. Il
procedimentodeveconcludersi
entroil24novembre2000.

Pesanti sanzioni: è quanto
chiede l’Aduc - l’associazione
peridirittidegliutentiedeicon-
sumatori - all’Antitrust. Secon-
do l’Aduc esisterebbe un’intesa
fra le aziende, coordinata da
Farmindustria, per controllare
ilmercato.

«Noi non abbiamo la memo-
ria corta - ha affermato nella
giornata di ieri l’Aduc - per non
ricordare che solo alla fine dello
scorso mese di dicembre la stes-
sa Antitrust aveva condannato
Farmindustria (che raggruppa
217 industrie farmaceutiche,
tra cui quelle incriminate) per
comportamento lesivo della
concorrenza».

■ Ilbusinessdelletlchacontagia-
toleFerroviedelloStatoche
comincianoapensareditra-
sportareanchebeni immate-
rialisulla lororeteelettrica.È
quantosièappresoaconclu-
sionedelCdadi ieri,chehaap-
provatolacessionedel40%
dellasocietàGrandiStazionial-
lacordataBenetton-Pirelli-Cal-
tagirone.L’ingressonelletlc,
perora,sarebbesolounostu-
diochesaràtrasmessoalmini-
strodeiTrasporti,PierluigiBer-
sani,eriguardalavalorizzazio-
nedegliassets.PeroraleFerro-
vietrasportanosolomercie
passeggeri,maundomani,
lungolelineeelettrichesipo-
trebberotrasportareanchele
«mercivirtuali».L’ingressodi
Fsnelbusinessnondovrebbe
comunquepregiudicarel’ac-
cordoconInfostrada,cheha
acquisitoidirittidipassaggio
suglioltre16.000kmdellarete
ferroviaria.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

I colleghi della Dire partecipano all’immen-
so dolorechehacolpitoDonatellaAntonioli
perlaperditadellacarissima

MADRE
elesonovicini inquestomomento. Icolleghi
etuttoilpersonaledell’agenziaDire.

Nel terzo anniversario della sua scomparsa,
Maria e Fabrizio ricordanocon immutatoaf-
fettoil lorocaro

GIOVANNI FAGNANI
e nel rammentare a quanti l’hanno cono-
sciuto il suoimpegnoperunmondomigliore
sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,10febbraio2000


